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i riflessi internazionali della crisi polacca 

ixer t ' 

Attacco di Strauss che cerca di rivitalizzare la sua cam
pagna elettorale - Confermato l'incontro con Honecker 

-Dal nostro inviato . 
BONN — Svegliatasi di so
prassalto dopo un lungo son
no sulle questioni di politica 
internazionale, l'opposizione 
democristiana nella Germania 
federale vuole rilanciare .la 
carta dello scontro frontale 
utilizzando gli avvenimenti 
polacchi sui quali, fino a mar
tedì, non aveva preso posi
zione. Il candidato della CDU-
CSU alla cancelleria. Strauss, 
conta di far leva, sulla emo
zione provocata dal confron
to fra. operai in sciopero e 
governo polacco per ripren
dere la battaglia contro la 
Ostpolitik di Schmidt e della 
coalizione . socialdemocratica-1 

liberale, una scelta che sem
brava definitivamente accan-, 
tonata sia per l successi che 
la "' distensione coi paesi del
l'Est aveva accumulato, sia 
per' l'assoluta ' mancanza di 
alternative che non avessero 
come sbocco una continua 
drammàtica ; tensione o lo 
scontrò finale.. 'v ' ['•• '• 

Il letargo non ha: apportato 
alcunché di nuòvo, alla vec- " 
chià" teoria: isolare > i ' paesi 
dell'est éùrdpèo per'. far si" 
che ' le ' loro contraddizioni in
terne 'esplòdano con violenza : 

distruttiva. Ma Strauss si è 
aggrappato a questa formu
lazione come alla sua ultima ' 
possibilità per rimontare unaL 

perdita - di popolarità - che 
sembrava avere del tutto 
compromesso la sua corsa al
la cancellerìa. --* -- —•-

Prima cosa da fare, per la 
CDU-CSU, è di evitare che 
venga perfezionato e realiz
zato il prestito di un miliardo . 
e 200 milioni di marchi alla 
Polonia. Il segretario gene
rare della CDU Geissler ha 
sostenuto che ogni aiuto vol
to a migliorare l'economia po
lacca contribuisce a un peg
gioramento della situazione 
generale in quel paese. 
Strauss da parte sua ha chie
sto \. che-- l'aiuto « "•• finanziaria 
venga-^subordinato' -all'acco-: 
glirhentò ' integrale delie'VH- ' 
chieste avanzate dagli operai 
di Danzica. -

Il secondo passo da com
piere, secondo l'Unione demo
cristiana. è che il cancelliere 
Schmidt annulli la sua pros
sima visita; nella RDT e il 
suo - incontro con Honecker. 
La speranza di Strauss è che 
là situazione in Polonia di
venti così drammatica da co
stringere addirittura Honec
ker, per ragioni di opportu
nità e sicurezza, a rinviare 
l'incontro. In tal modo la Ost
politik di Schmidt. che pun
tava sugli incontri con Gierek 
prima e con Honecker poi per 
dare nuovo slancio alla di
stensione e alla -sicurezza in 
Europa prima delle elezioni ; 
politiche del 5 ottobre, m a . 
anche per favorire la riunio-. 
ne delia conferenza - di Ma
drid. subirebbe una ' doppia ; 
battuta di arresto e verrebbe j 
messa in difficoltà.- '" Vj? 

La manovra di Strauss è 
sostenuta ovviamente ' dai 
giornali piò. conservatori có
me < Die Wètt* che si chie
de sé Bonn diventerà «Io 
stabilizzatore dei regimi co, 
munisti» e accusa il cancel
liere "dì aver spinto la RFT ' 
e in una situazione moralmen-. 
te e politicamente insosteni
bile ». Ma essa trova eco an
che m; giornali piò moderati 
come ? l a 3 St&ddéutsche Zet-
tung che chiedeva Ieri in un 
titolo: « Pad "ancora Schmid* 
andare da Honecker? ». 

Alla cancelleria federale e 
alla direzione del partito so
cialdemocràtico questa linea 
straussiana non viene sotto
valutata soprattutto perché 
potrebbe essere favorita dal 
precipitare della situazione in 
Polonia. Ma proprio perciò 
viene ribadita la validità de
gli impegni presi: evitare 
scrupolosamente ogni inter
ferenza nei problemi polac
chi. accordare il prestito di 
un miliardo e duecento mi
lioni di marchi alla Polonia. 
incontro Schmidt Gierek al 
più presto possibile, incontro 
Schmidt-Honecker atta data 
stabilita. 

Per questo ultimo incontro 
sono stati messi a punto an 
che i dettagli del program
ma. Schmidt giungerà merco

ledì '27 nella RDT in treno 
da Amburgo. Il convoglio 
speciale lo porterà fino a 
Fuerstenberg sul fiume Ha-
vel (una graziosa cittadina 
vicino alla quale i nazisti ave
vano costruito il famigerato 
campo di. concentramento di 
Ravensbruck), da dove in 
macchina raggiungerà un ca
stello sul lago Werbellin do
ve avranno luogo i colloqui. 
Schmidt sarà accompagnato 
dal ministro delle Finanze 
Lambsdorf e dal ministro del 
rapporti intertedeschi Franke. 
; Al ritorno nella Germania 

federale giovedì 28 il cancel
liere farà tappa a Guestrow 
dove visiterà il museo dedi
cato, al grande scultore Bar-
lach e a Rostok per una bre
ve visita della città. Tema 
principale dei .colloqui saran

no le prospettive a lungo ter
mine della cooperazione tra 
i due Stati tedeschi. Non so
no -' da attendersi ' risultati 
spettacolari, dicono alla can
celleria. Ancora qualche al
largamento per le possibilità 
di viaggio nella RFT dei cit
tadini della RDT, qualche mi
glioramento • nelle comunica
zioni tra le due Germanie. 
una intensificazione dei rap
porti commerciali, scientifici 
e culturali. 

In effetti è già spettacola
re in sé il fatto che i due 
uomini di Stato si incontrino. 
Schmidt e Honecker si sono 
già visti due volte: alla con
ferenza di Helsinki nel 1975 
e quest'anno in maggio a 
Belgrado. 

Arturo Barioli 

INVASIONE SMENTITA 
i'~ H. i .v 

{ma qualcuno in Italia 
ha giocato all'allarme) 

Mi ::«3 
* ^ r 

"" Naturalmente nessuno stupore che di fronte al fat
ti di Polonia, a quella situazione difficilissima e tesa. 
ci sìa chi coglie l'occasione per trasformare tutto in 
un grande € affare > giornalistico o' semplicemente per 

. specularci su. Non, c'è da meravigliarsi se « Vita 
sera» (giornale romano specialista in piccole trovate 
di questo genere) titola a nove colonne, prima paglia. 
inchiostro rosso, e truppe sovietiche a Danzica e Stet- / 
tino». Che importa se la notizia è falsa? Basta un oc-
chiellino per avvertire i lettori più attenti: non è pro
prio così, i sovietici forse non sono in Polonia, però > 
c'è un radioamatore tedesco che avrebbe raccolto il 
messaggio di un collega polacco il quale sospetta l'in-
, razione. La tvoce* era stata diffusa da una agenzia 
di stampa della Germania federale in mattinata, e 
poco dopo smentita da fonti ufficiali polacche, tede-
sche, americane. , I - i , . . t .-.p.-'!.--.-.-" .y.-.,- - .•- -.v -

• tVita* non fa testo, d'accordo. Ma lo stupore vie
ne quando i telefoni di tutti i giornali si intasano, per
ché la gente vuol sapere se è vero, se l'esercito del
l'URSS ha invaso la Polonia. Tuffi lettori distratti di ! 

quel giornale romano, possibiÙ? No, logicamente: so
no stati la radio e la televisione a rilanciare la noti
zia. senza troppo preoccuparsi di qualche verifica, di 
un minimo di accertamento. I russi in Polonia, l'ha 
detto il radioamatore. - . • , ;.. 
' Da un ente pubblico, di stato, non sarebbe giusto 

aspettarsi un po' più di attenzione, di cautela, e un 
qualche senso di responsabilità di fronte ad avveni-. 
menti . cosi ' gravi, così preoccupanti per tutti, come 
queste difficili giornate di Danzica? :; \ - < 

reazioni in 
Sollecitate ' iniziative del governo — La CISL ha proposto ' alla; CGIL e 
all'UIL di inviare una delegazione in Polonia — Un editoriale di « Rinascita » 

ROMA — Sugli scioperi e la 
complessiva, delicata situazio
ne in Polonia, si continuano 
a registrare dichiarazioni e 
prese di posizione in Italia. 
Tra l'altro alle espressioni di 
solidarietà con gli operai po
lacchi cominciano ad aggiun
gersi sollecitazioni di inter
venti concreti di sostegno, di 
gesti politici da parte del go
verno e annùnci di iniziative. 
•- ZI compagno Silvano Labrio
la, capogruppo socialista al
la - Canterei, in un i artìcolo 
suU'tAvanti* di òggi invita 
U governo italiano a assu
mere *ùnà pronta è decisa 
iniziativa per.incoraggiare la 
Comunità europea a decidere 
misure cosplcìièvdi interven
to* per affrontare il proble
ma dell'indebitamento con l'e
stero della Polonia, «superan
do rapporti bilaterali tra Sta
ti che sono insufficienti e pos
sono allarmare*, è ciò, ag
giunge. e senza pretendere 
contropartite che non sono 

possìbili e, in questo momen
to, nemmeno utUi ». Se è com
prensibile questa pressione di 
Labriola sul governo di cui 
fanno parte i suoi stessi com
pagni di partito, assai meno 
lo sono i toni che egli usa 
nei confronti del PCI. Scrive 
Labriola di apprezzare sin
ceramente € gli aspetti di ri
cerca, intellettualmente one
sta, che sono nell'articolo del 
compagno ReichUn suu" '"Uni
tà" di questi giorni... ma óra 
si richiedono atti .politici... 
Lanci il Comitato centrale del 
PCI un appèllo al Comitato 
centrale del partito fratello 
di Varsavia per la libertà di 
organizzazione sindàcàtèé^èf 
Q dmtia 'di sciopeTÒ^prffiàWz'r 
obvT.'» è così via ingiungendo. 

• Il compagno Signori, vice
presidente del gruppo sociali
sta del Senato, ha dichiarato 
che se la solidarietà conì gli 
operai polacchi A* deve vpre-' 
scindete da colpi di testa pe-^ 
ricólosi che potrebbero far-

intervento 
di Papa 

CITTÀ' DEL VATICANO — 
Primo intervento pùbblico di 
Papa Wojtyla in-merito all'at
tuale situazione in Polonia. Lo 
ha fatto ieri sera; al termine 
dell'udienza generale, parlan
do in lingtia polacca a un mi- . 
gliàio di suoi connazionali pre
senti in Piazza San Pietro. 

« A proposito delle notizie 
che giungono dalla Polonia — 
ha detto il Papa — vorrei ora 
leggere davanti a voi due pre
ghiere: la prima che si recita 
nella messa della festa della 
Madonna regina della Polonia, 
il 3 maggio: la seconda che 
si recita nella messa della 
festa della Madonna di Cze-
stochowa il 26 agosto». Le 
due preghiere chiedono a Dio. 
per intercessione della Ma
donna. che « l a Chiesa goda 
sempre della libertà e la pa
tria della pace»: « l a libera
zione del popolo da ogni male 

e la sua difesa da ogni peri
colo». .-;-='•;••?£'**.-W-••;-••-*-. :v- ' 

«Queste due preghiere — 
ha Commentato il Papa sem
pre hi polacco — dimostrano 
per sé stesse quanto noi. «fui 
a Roma, siamo imiti con i no
stri connazionali in-Polònia. 
con la Chiesa che è in Polo
nia e con i suoi problemi e 
quanto noi per essi interce
diamo presso Dio ». 

Al termine. Papa Wojtyla ha 
cantato un inno che si usa ri
petere nei momenti più solen
ni e patriottici: « Dio che per 
tanti secoli hai avuto la Po
lonia sotto la tua protezione. 
dinanzi ai suoi altari ti pre
ghiamo: benedici o signore !a 
patria libera ». In italiano pri
ma di recitare il padrenostro 
conclusivo il Papa ha aggiun
to: « E adesso preghiamo per 
tutte queste intenzioni ed an
che per un'altra intenzione: 
per la oda patria. la Polonia». 

ritre un alibi al precipitare 
della situazione, anche malin
tese "superiori ragioni di Sta
to" sono da evitare ». Signori 
chiede una operante solida
rietà sindacale e-politica dei 
lavoratori in nome dell'inter
nazionalismo proletario. Anche 
il compagno Fortuna, del PSI, 
sollecita iniziative concrete 
del ministro degli Esteri e dei 
paesi firmatari degli accordi 
di Helsinki. -̂  - •- -1*- -T • < • ' v; 

Di questa Solidarietà inten
dono farsi portatori i sinda
cati italiani. La CISL ha pro
posto alla CGIL e alla Hit 
di inviare una delegazione 
della Federazione unitaria in 
Polonia per valutare la • si-

. tuaziàné e\ esprimere la piena ' 
solidarietà agli op^ai"polac
chi. : ; . - . - ; ;- ^ìt[y: 

Di minor peso e rilievo, na
turalmente, è U concomitan
te annuncio di Marcò Palmel
la che anch'egU intende re-
carsi in Polonia;.e subito do»; 
pò trova U modo, anche in 
questa occasione, di lanciare 
una' sequèla di insulti contro 
[**&. i 

Una riflessione sugli avve
nimenti polacchi viene fatta 
dal vicesegretario del PSDl 
Paletti suU'<Umanità» di og
gi. Scrive tesponente social
democratico che €i necessa
rio che la sconfitta storica del 
comunismo reale non si tra
sformi anche in diffidenza e 
condanna .del socialismo in 
quanto tate. Quindi fi coatto, 
graduale processo di revisio-' 

:ne ideologica e politica com
piuto m questi anni, sotto la 
guida di Berlinguer, dal PCI 
dovrà essere ora segnata da. 
un salto di qualità, da una 
decisa accelerazione. Il PCI 
deve diventare punto di rife
rimento di quello sforzo oscu
ro e generoso compiuto neri 
in Cecoslovacchia e oggi in 
Polonio, per nnapere i eia-
coli di regimi soffocanti; per 
sfuggire ai condizionamento 
dell'URSS-. Si tratta di: ri-
scoprire la genuina natura del 
socialismo dal volto umano*. 
• Svegliatosi improvvisamen
te difensore della classe ope
raia. U de di destra Rossi 
dì Montelera ha dichiarata 
drasticamente che « oggi crol
la U mito dei partiti comuni
sti come difensori dei diritti 

dei, lavoratori ». Cade oppor
tuno — in risposta a affer-, 
mozioni di questo genere da 
certi pulpiti — quanto ha di
chiarato U presidente delle 
ACU, Rosati: «Se fosse le
cito fare dell'ironia sui rifles
si italiani di uà caso così 
drammatico, vorremmo osser
vare che un risultato, comun
que, gli operai polacchi han
no ottenuto, almeno in Italia: 
autorevoli esponenti del mon
do | politico^ italiano. -* infatti, 
che da sempre si sono battuti 
per porre limitazioni al dirit
to di sciopero.te ftaiia. si so
no tm movvimmenté con vertUi i 
alla difesa estrema delle li
bertà sindacati... Ne prendia
mo atttf 'èloficoraUremo'lófó 
al momento 'ónportuno's^^ffi 
:> n •Segretario del. PDÙP, 
Magiii:ha dichiarato che og
gi, iii B6Uoià]come in Polo
nia, sono gU operai i pratago-
nistiUeOu lotta per la libertà. 
Questo ancoraggio di classe 
*è anche la sola garanzia di 
realismo*. Non si può infatti 
pensare « a un impossibile ri
torno indietro verso forme di 
democrazia bornhese* in pae»~ 
sì come-to Polonia, perché 
« dalh stalinismo si esce.nolo 
a sfRtsfra ». ~p3 feVs ' u'sty 
• Piena solidaiietà a i lavóro- -, 
tori polacchi è espressa'dal 
vice-presidente dell*ARCI, il 
socialista Attesesi, che coglie 
l'occasione per qualche pre
testuosa critica a l PCI. 

Soltdarietd instata espressa 
dalla Federazióne dei atedoco-
U dei trasparii deBa CGIL, 
«lenire la CISL ìha- proposto. 
dì indire una sàttoscrisùm» 
per gli opeyaìj polacchi..; • 

Su «Rinascita» in edicola 
oggi in un editoriale sulla 
«crisi polacca» si afferma 
fra l'altro: «Gli scioperi nei 
cantieri navali di Danzica e 
in altre partì del Paese costi
tuiscono una nuova, impegna
tiva occasione per un par
tito e per s a gruppo dirigen
te comunista di avviare a so-. 
Iasione questióni fondamenta
li e anche di creare condizio-. 
ni tali da non far divenir* 
ogni • volta -' traumatiche, TV 
spetto al sistema politico. 
normali forme di lotta sinda
cale ». . À-.*J 

• -. • U. Iv 

Mosca paria di «errori neH'economia> < 
Un commento televisivo, mentre i giornali continuano ad essere motto par
chi di notizie — Leonid Breznev non ha interrotto le sue vacanze in Crimea 

Scambio 
di opinioni 

ialla NATO 
BRUXBLUS — La situa
zione In Fotoni* è stata og
getto-di uno scambio din-
formaalonl f r a ! paesi deua 
Alleano*, atlantica durante 
una rivuoile » B r u g e s dei 
consiglkft politati detta *A-

LaUaTipoTtfmporf bon*» 
sututarttna* i^dinbank) ha 
appr#p»aaLit»**», • *•£*; 
tro naflonj di | i i l i | l l oJpn> 

Dalla nostra redazìono 
MOSCA — « In Polonia si so
no verificati alcuni sbagli nel
la direzione'della vita eco
nomica... In alcune fabbriche 
si sono registrati intervalli 
nel periodo di lavoro... V sta
to sconvolto i ritmo normale 
delta r i fa»: queste le prone 
frasi pronunciale alla TV • 
alla radio daDo speaker so
vietico .che ha doto fettoni 
di un breve riassunto detTm-
tervento pronunciato a Var
savia da Gierek. L'accento. 
in particolare, è stato posto 
sugli «abooN nella direzione 
economica» e scila necessita 
di proseguirò «nella strada 
della costruzione del socia-
asma >. _'•..'» 

Lo Speaker - leggendo fl 
testo dtffcao dalla TASS -
k« oo&vtonK ricordato che 

^ ' - M alla ìkmola-' 
ho insistito neaTaffer-

*\a ********** 
oW , o>or^o^^Ps». aj av fWJ^ 

tornente legata agli interessi 
dello Stato polacco* o che 
solo una «Polonia jociafiMa 
pad essere libera a 
dente*. Nessun 
olle parole del segretaria po
lacco. Lo speaker si è inni-
tato a leggere quanto la TASS 
aveva pubblicato s i 
Ma fl toso detta 
ne deDa nottata è 
ve o joltnoj 
anche della 
che si registra a Mosco. Far 
fl momento, 
risultano riunioni 
a livello della 
zuma swrietfco: Drisnev, tra 
Feltro . 'è ancoro ni ferie a 

•-• Qoanto alla sboojao, questo 
continua a marnano?* a si
lenzio sulle marnta«az1oni • 
solle rrvóodicazionj avanzate 
ta PotortTa.Solo là-«,Fratria» 
e la « SovietO^tià. Uossim » 
- ad ooonwto - hanno pub-

» flaììioiH TASE dal ma 
•:èT'on«ot;-a"-"-

comune ai due quotidiani, è 
stato: « Intervento di E. Gie
rek*. Anche in questo coso 

ca. nessun 
a duo 
delle 

aggettivo: un ti-

zionali sotto a con 
provenienti da Ulna 
dedicate al valore dot 
te scontro tro 

c b. 

• • i \JJ.H 

(Dalla prima pagina) 
, sud e dalla Slesia. Nelle 
grandi acciaierie di Nowa 

, Huta, nei pressi di Cracovia, 
: sette reparti hanno bloccato 
• la produzione 'tra martedì. 
notte e mercoledì mattina 
mentre nella confinante re
gione carbonifera della Sle-

'• sia, a Glttfice, scioperano t 
lavoratori'di un grande im
pianto metallurgico'. Non tro
va conferma, anzi viene 
smentita dallo 'J stesso Kor 
(Comitato di difesa degli o-
perai) Ventrata in sciopero 
dei minatori slesiant. 

Un'idea della vastità e del-
\ la portata degli scioperi vie-
l ne data oggi da tutti i gior-
, nali che pubblicano una no-
'. ta dell'agenzia « Pap » con 
• lo scopo, come dicevamo al
l'inizio. di dare la. misura 
del costo materiale dell'agi
tazione e dei « danni gravis
simi che provoca all'econo
mia del Paese ». Nei porti di 
Stettino e Danzica si dice. 
sono bloccate in rada oltre 
un centinaio di navi. Nella 
sola Danzica -• attendono da 
quasi una settimana di esse
re scaricate centinaia di mi
gliaia di tonnellate di car
bone, zolfo, legname, cemen
to. concimi, semilavorati di 
metallo: altrettante migliata 
di dollari, dice Vagenzin. che 
vengono a mancare nella no
stra bilancia del commercio 
estero- Allo stesso tempo si 
segnalano già le difficoltà 
che incontrano le fabbriche 
di altre regioni del Paese 
che non ottengono le materie 
prime e i prodotti bloccati 
nei porti baltici e sui vago
ni ferroviari a Stettino che 
non vengono scaricati dà 
martedì. Si aggiunga a one
sto, si dice ancora. U prezzo 
in migliaia di dollari che si 
deve pagare agli armatori 
stranieri le cui • navi sono 
bloccate in rada. « Gli scio
peri nei porti — scrive la 
« Pap » — significano che 
si . è fermato il nostro com
mercio estero, uno dei più 
importanti elementi della no
stra economia. Impossibile 
calcolare l'enormità delle 
perdite e le conseguenze di 
questo stato di cose per il 
futuro». -

E' certamente anche per 
questo che i comitati regio
nali di partito di Danzica e 
Stettino sono in riunione 
permanente e che U vicepri
mo ministro BarcVcowski e il 
mèmbro dell'ufficio politico 
Kania, che svolsero nel '70 
un ruoto chiave nel tentativo 
di riparia?* là calma e la 
fiducia dopo la tragedia, 
sonv di miovo sul posto per 

Prime trattative col governo 
; % S -. s i i. t. 

e dagli orientamenti che era-
ino emersi dopo la tragedia 

baltica di dieci anni fa e 
come molti problemi, che al-

\lorà furono altrettanti èie-
i menti scatenanti" della rivol-
1 ta di Danzica e Stettino, si 
siano ripresentati quasi ne
gli stessi termini: l'impossi-

. bilità e incapacità di ricon-
; durre le esigenze e le riven-
\dicazioni dei. lavoratori al

l'interno di una normale dia
lettica tra rappresentanze 
dei lavoratori, organismi di 
partito e amministrazione 
statale. *'<• <;->-:•?«.".*•'>«:• .*;; 

Problemi aggravati, ci pa-
, re di capirei questa volta 
dal peso politico che ha as
sunto il malessere di masse 

i di lavoratori cui si è garan
tito nei primi anni 70 un 

i diverso sviluppo sociale, eco-
\nomico e culturale, ma che 
oggi avvertono la ristrettez
za degli schemi e una orga
nizzazione, 'politica .che non 
si è adeguata al pluralismo 
di fatte che esiste nella so
cietà. Per ora il dato econo
mico sembra — secondo i 
responsabili del governo — 
quello che deve prevalere 
nella trattativa con gli ope
rai; anche se una riunione 
del CC del POUP si sta feb-

i briìmente preparando,. per 
affrontare — si dice — ti 
quadro politico ed economi
co della situazione e studia
re un programma per uscire 
da questa impasse nel rap
porto masse-potere. < Dob-

. biamo sferrare una grande 
' offensiva politica », si dice. 
^egli ambienti responsabili 
'• di partito. Una lettera in 
1questo senso è stata indirìz-
\ zata a tutti gli organismi del 
POUP per intavolare un di
battito in tutto il Paese. Non 
è esclusa una riunione stra-

! ordinaria anche del Parla-
'mento.\ • • :A-~;\-., \-->.~. -v.:. 
• Allo stesso tempo sembra-
•• no voler riemergere i sin
dacati che oggi, come nel 
'70 e nel '76, sono stati com
pletamente. assenti dalla vi-

cénda sindacale e politica. 
La riunione dei sindacati 
svoltasi per tutta la giorna
ta di ieri ha prodotto un co
municato che parte da una 
pesantissima autocritica' (si 
accettano « in pieno le criti
che avanzate all'indirizzo del
le istanze sindacali che non 
sempre hanno saputo esige-' 
re dalle amministrazioni del
le fabbriche il rispetto dei 
postulati avanzati dai lavora
tori ») e cerca di rilanciare 
la sua assai pallida immagine 
di «efficace difensore degli 
interessi dei lavoratori », con 
l'impegno a battersi d'ora in 
poi per un mapniore ruolo 
nei consigli di fabbrica (chie
dendo « anche il rapido acco
glimento e réai inazione defi
lé richieste più realistiche 
dei lavoratori ») ma anche, 
ed è Questa una novità, con 
l'imneano a ' studiare « un 
possibile adattamento / ; dei 
prmcìoi dì> funzionamento 
del sindacato, che oggi defi
niscono la sua posizione giu
ridica in seno allo stato, al
le esigenza della nuova si
tuazione odierna ». 

Vuol dire questo che si 
presta ascolto in aualche mo
do alle istanze dei comitati 
di sciopero, che indicano og
gi come uno dei nodi centra
li da sciogliere « un sindaca
to vero, autentico e autono
mo »? E' presto per dirlo, 
ma pare che questo potreb
be essere uno dei postulati 
politici di non secondaria 
importanza in cui potrebbe 
mostrarsi, nella trattatttia 
con i comitati operai, una di
sponibilità del governo e del 
partito. La ricerca insomma 
di uh compromesso tra la ri
chiesta dèi lavoratori di Dan
zica e Stettino di un sinda* 
cato che sia l'espressione di
retta delle scelte dei lavora
tori e la centrale odierna che 
si riconosce essa stessa < bu
rocratizzata » - ed indiretta
mente troppo stretta nelle 

. maglie deUe istituzioni dello 
Stato. <:-•: .-.- ;. ; • A ..-. • •" 

la 
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Giorgi» Amendola 
LETTERE 
A MILANO 
La lotta antifascista e 
Resistenza attraverso 
l'autobiografia di uno del 
protagonisti. Il libro che rivelo 
Amendola scrittore. ' • 
• Biblioteca di storia >, L. 12.000. 

Mattiteli Dreyfus ; ' ' 
DREYFUS M 
MIO FRATELLO 
Traduzione di Maria Jatosrl ;. 
Memmo ' •-..,•-,. 
Il caso politico-giudiziario che 
segnò dieci anni di storia : . 
francese raccontato da colui.che 
riuscì a dimostrare l'innocenza . 
dell'ufficiale ebreo. 
• Biografie ». L. 7.800. '• .„'/ 
i Y ",,' •'•" '-,'''{'•''. ,'.'..'; ".'. ':'• '.')•• 
J. Luis Borges.'--.'l " 
Adolfo Bioy Casares 
UN MODELLO 
PER LA MORTE 

Alla radio vaticana 
discorso di Wyszyitski 

i con le MMSM »,\-ì% jbròicóm-^ 
può non. * fàcile. Si am
mette anche negli ambienti 
di partito che la prospettiva 
è al contrario difficile è 
complicata. Quando un mo
vimento di queste proporzio
ni dura tanto tempo e mo
stra così scarsa fiducia ne
gli organismi ufficiali prepo
sti a tratiare, si avverte 
quanto si fosse andati in là 
su una strada di un progres
sivo distacco dagli obiettivi 

CnTA* DELVATICANO - La 
radio vaticana ha rotto ieri 
il suo silenzio sulla situazio
ne polacca diffondendo un am
pio brano tratto da un di
scorso del cardinale Stefano 
Wyszynski, primate di Polo
nia, pronunciato domenica 
scorsa nel santuario mariano 
di Wambierzyce, nella Bassa 
Slesia. € Nelle necessità del 
momentp^-ha^ detto Wyszyn-

riÉHaejpareJ u à ';;j$nJatto'l s l r i ^ dLque^^momento,in. 
' cui' la nostra patria viene 

colmata dà tariti tormenti è 
inquietudini, non si può èsse
re indifferenti a ciò che pre
occupa la nazione e lo stato, 
le nostre famiglie, ed U mon
do operaio, U quale sta sol
lecitando i. diritti sociali, mo
rali, economici e culturali do
vuti alla nazione*. 

TJ porporato ha quindi elen
cato le « cose » di cui ha bi
sogno la Polonia perchè « do
mini in essa la tranquuVià e 

l'equilibrio. Primo: lavorare 
onestamente con ?enso di re
sponsabilità della coscienza; 
secondo: non sprecare, non 
dissipare, ma risparmiare. 
poiché, rricordiamolOi- siamo 
una nazióne che economica
mente sta ancora costruendo
si, in ciò nessuno ci sostituirà; 
terzo: prendere meno in pre
stito. ma anche meno portare 
fuori: invece^soddisfare tut
ti i bisognià^nàzène, cioè) 
bisogni morali, sociali, reli
giosi, culturali ed economici ». 

Suscitando i ripetuti applàu
si dei presentì, il primate ha 
citato due frasi della scrittu
ra ritenute significative per 
l'attuale situazione:. e Degno 
è l'operaio della sua merce
de *, frase tratta dal Van
gelo, e l'altra, dall'Antico Te
stamento: <Non metterai ta 
museruola •. al - bue che sta 
trebbiando*. 

Introduzione di Vanni Blengfno» ; 
> traduzione ! di. Vanna Brocca . ... _, 

e Rosa Rossi. ' •:--•-•-
Un altro «enigma» poliziesco 
per Don Isldro Parodi. Urt nuovo 
raffinatissimo gioco letterario^-, 
per la celebre coppia di autorfc 
• I David-, L. 3.000. -

Mìchall Zoscenko 
LE AP! 
E GLI UOMINI 
Prefazione di Giovanni Giudici, 
a cura di Giuseppe Garritane 
Le pagine più felici e " ""* 
Irresistibili del maestro, delia 

r satira sovietica. «-=."-' 
/ • I David», L.5.ÓÓ0. j 

Lorenzo Quaglietti 
STORIA -"••'; 
ECONOMICO-
POLITICA DEL 
CINEMA ITALIANO 
1945-1980 

UM «cUrata» * tei* 

tafternaxiooau. ha dichiarato 
«he la attrazione la Poloni» 
« t grava e può estesa verico-
iosa ancJte per la pace ». « 4 * 
rottame.m amesta siti 
c'è, mi pan, ta crtst 
ah che catamm m Polonia m 
OM sTurumama a anche, 
rsMUtenm 41 « • Sistema 
tsto che /a si òhe tt 

B, 

che a 
non toi i fiBuwda 
a quella che 

deBa 

da del «JCÌCZM» 
•aiKiMBàa OWsh.wsa 

come ri 
e di correspons*-

(Dalla prima pagina) 
di lavato 
bilità. 

Qaakano domanda ancora 
— ha aggianto Pajetta — con
tro ehi poaaono scioperare gli 
operai dopo decenni che non 
ci sono padroni. La risposta 
è nei fatti* nello sciopero, ne
gli operai che hanno consi
derato di dover adoperare que
st'arma. Easi devono trovare 
chi li aacolta, chi risponde. 
Se si ha fidaci» nella classe 
operaia cai ai riconosce ima 
faaadaae storica, bisogni con-
saaaiarla • » iatcrieeatore va
lido. Se si vaole avere la fi-
dacia del propria popolo si 
deve caaanie considerati in-
terloeotori validi. Noi eomo-

ilalieoi abbiano disco»» 
i, avaasato 
e la ajeesti 
So ojoeota Baca, gH arre

cale ci pceoe» 
ci tolgono ape-

ranxa, ci invitano a ana ulte
riore elaborazione, a una de-
fìnisione della prospettiva che 
sappiamo non facile. Essi con
fermano, mi pare, la nostra 
linea generale. Non cerchia
mo, deisti — ha affermato 
Pajetta — formale miracolo
se. Lasciamo l'ironia sulla ter
sa via airon. Piccoli, del qua
le comprendiamo qualche ten
tazione ' propagandistica. Ma 
anche dalle parole dell'on. 
Piccoli ci pare di poter trarre 
un elemento positivo. Quando 
non c'è il rifiuto al confron
to, quando si riconosce alme
no che i aperto, che noa può 
essere risolto attraverso le ca
tastrofi il problema del rin
novamento sociale,' non ci si' 
sentirà mai rispondere sol
tanto con la propaganda ele
mentare. . 

Rifiutiamo la ricetta di ac
cettare la società così com'è, 
a cominciare da quella del no

stro Paese; rifiutiamo un mon
do che vede oggi centinaia di 
milioni di affamati e gli sper
peri dei profìtti, del riarmo, 
le ingiustizie dei privilegi. • 

Quando dièlamo partecipa
zione e sviluppo della demo
crazia per la Polonia, ricor
diamo che abbiamo combat
tuto per avere e vogliamo par
tecipazione, uguaglianza di di
ritti, giustizia sociale in Italia. 
' Su questo terreno abbiamo 

detto che accettiamo l'invito 
del presidente delle ACLI. S u 
all'on. Piccoli, tra gli altri, 
dire se vuole contribuire e 
non mettere Invece la prona-. 
ganda e l'anticomunismo co
me ostacoli sulla strada del 
confronto e del lavoro comu
ne degli italiani. Anche nel 
guardare a tatti i problemi 
del nostro paese e del mondo 
osai, con l'animo dì chi sa 
che noa si può rinunciare al
la distensione e alla pace. . 

incertezza del govèrno sui decreti 
(Dalla prima pagina) 

nffesentaifatK dei decreti Per 
tutta m giornata di ieri intan
to la imnmiiiai an frlanrin è 
rintaata bloccata avi parere 
che deve fornir» aBe Fkmn-
ae aoJ decreto fiscale. Ott i si 
pawarà aireaanae di merito 
del - laoMUdauqilo di spesa. 
La conaaalaaione Fmama a 
sua volta aveva invece avvia
to il dibattito #eoerale sul de
creto fiscale. 

Anche aeri seri colpi ai 
ano venati da 

defla maggioranxa: 

il relatore de della COOWDÌS-
skne Fròàat OD. Goria ha 
praticamente demolito tecni
camente il provvedimento sul
le entrate, pur facendo pre
valere le ragioni deDa disci
plina di partito ed esprimen
do quindi un parere favorevo
le alla conversione in legge. 
Lo stesso Goria — conversan
do con 1 giornalisti — ha giu
dicato una'croHia» porre la 
questione di fiducia, esprimen
do contemporaneamente criti
che severe sull'abuso dei de
creti anche fai materie che 
non presentano le caratteristi

che di «urgenza e necessità» 
prescritte ; dalla Costituzione. 

Il gruppo' comunista prose
guirà alla Camera la batta
glia g i i condotta al Senato e 
che aveva contribuito a mi
gliorare i decreti. L'obiettivo j 
è quello di modificare ancora ; 
in meglio i provtedUuciaM. con- ' 
centrando l'attenzione sulle 
questioni fondamentali: giusti
zia fiscale, produzione, occu
pazione. Mezzogiorno. I de
putati comunisti presenteran
no complessivamente una ses
santina di emendamenti ai due 
provvedimenti. 

Le premesse dell'attuale, • 
gravissima ' crisi del cinema 
italiano: gli interessi legati afta 
produzióne, il controllo del 
govèrno sull'attività 
cinematografica, I ritardi della 
forza politiche a culturali. 
« Universale arto a spettacolo », 
L. 6400. 

Jean-Paul Sartre / 
IL FILOSOFO 
E LA POLITICA 
Prefazione di Mario Spinella, . 
traduzione di Luciana Trsntin 
e Romano Ledda. 
Le intuizioni di un'intelligenza 
tra le più libera del nostro 
secolo e le imiuietudlnl di uni 
coscienza sensibile a vigile, -
• Universale scienza sociali», 
L. 7.500. 

Maksim Gorkij 

ÌA MADRE ^ 
Prefazione di Gian Carlo 
Pajetta. a cura di Luciana 
MontagnanI, traduzione .di '"" 
Leonardo Laghezza. 
Un grande romanzo che " " 
contribuì alla formazione dì ant 
leva di. rivoluzionari e 
antifascisti europei. .-* - 7 
« Universale letteratura • . ' ' - ' 
L. 6.000. - -, ; ; ; -

;• '-"; : - J V , - * ': •-, : 

Renato Nicolai. .; 
L'AUTOÀPOCAUPSE 
DI ROBERTO 
SEBASTIAN MATTA 

Trecentouno morti sull'aereo 
(Dalh prime pagina) Come si è detto, quella di 

ieri è per gravità la terza 
sciagura ad un aereo singolo: 
nel m a n o IWH un DC-10 del
le linee aere turche precipitò 
presso Parigi e morirono 9*8 
persone; nel maggio dell'an
no scorso un DC-10 delle Ame
rican Airlines cadde sull'ae
roporto di Chicago e vi furo-' 
no 273 morti, n pio. grave di
sastro in assoluto * oueBe 
verificatosi nel amarao tW a 
Tenerife, natta 
due « Jusabo» ai 

la 

Una provocazione di 
surreale e liberante: !a 
futuro costruita con pezzi di 
vecchie automobili. 
- Libri d'arte -, L- 12 000 

Pio La Torre ; 

COMUNISTI E 
MOVIMENTI 
CONTADINI IN 
SICILIA 
Prefazione di Rosario VBIart 
I movimenti contadini 
meridional? del 19S9-19S0-. va 

• Ptcnwnto emblematico deUe 
tetta per la .terra che «Ma 
a capire l successivi sviluppi 

- della questiono msritfloaele. 
• Varia ., L 4 000. 

Kim Chi Ha 
LA STRADA DI 
POLVERE GIALLA 
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